
•• L’attaccante della Feral-
pisalò Luca Miracoli attende
con impazienza il match di
domani sera, ore 20.30, a
San Benedetto del Tronto. È
un ex, come Giacomo Tulli, e
confessa che tornare per la
prima volta da avversario al-
lo stadio delle Palme lo riem-
pie di soddisfazione: «Sarà
davvero emozionante, pecca-
to che la pandemia obblighi a
giocare a porte chiuse. Alla
Sambenedettese ho trascor-
so una bellissima annata -
rammenta Miracoli -. Era il
2017-18, e sono riuscito a se-
gnare 13 gol, mio record per-
sonale come nel ’13-14 con la
Feralpisalò. Con un pizzico
di esperienza in più non
avremmo perso nei play-off
contro il Cosenza, poi salito
in B. Abbiamo mancato l’im-
presa per un soffio. Il presi-
dente Fedeli, personaggio fol-
cloristico, non ci ha mai fatto
mancare nulla».

L’attuale numero 1, il musi-
cista Domenico Serafino, sta
invece portando la società
all’inferno: da ottobre i gioca-
tori non hanno più ricevuto
gli stipendi (e mercoledì 28
arriveranno i punti di penaliz-
zazione, probabilmente 5).
In Tribunale sono state pre-
sentate 8 istanze di fallimen-
to da parte di creditori. Il Co-
mune marchigiani ha chiuso
gli uffici della società, situati
sotto la tribuna e l’altro gior-
no si è dimesso il direttore
amministrativo, dopo avere
inutilmente cercato di reperi-
re acquirenti.

Si corre addirittura il ri-
schio che domani non venga-
no accesi i riflettori: «Non so
molto di quanto sta accaden-
do, il discorso non ci interes-
sa - risponde Miracoli -. La
squadra però sta facendo be-
ne, non mi sembra che abbia
risentito della situazione. Le

motivazioni saranno forti per
entrambe».

A San Benedetto la Feralpi-
salò ha perso 4 gare su
4:«Speriamo di invertire la
tendeza. Il terreno è bellissi-
mo, ci avvantaggia. La Sam-
benedettese è forte, ma noi
stiamo bene, sia a livello mo-
rale che fisico».

I gardesani occupano il 5°
posto, con 2 lunghezze di van-
taggio sulla Triestina, impe-
gnata a Fano contro una peri-
colante: «Faremo di tutto
per conservare il piazzamen-
to acquisito, che ci consenti-
rebbe (assai probabilmente)
di saltare il primo turno dei
play-off, e di partire in casa».

Considerandoche la Feralpi-
salò è a quota 59, l’obiettivo è
conquistare almeno altri 4
punti nelle ultime 2 giornate,
in modo da superare il record
di 62 ottenuto nel ’18-19 con
Mimmo Toscano.

L’ultima gara al Turina con
tro il Perugia, in lotta per la
promozione, non sarà agevo-
le: «Pensiamo alla prossima.
L’importante è fare bene con
la Samb, poi vedremo».

Il campionato della Feralpi-
salò è stato caratterizzato da
alti e bassi: «Al tirar delle
somme, un bel percorso di
crescita. La nostra è una squa-
dra con tanti giovani pieni di
entusiasmo, a cui piace attac-
care. Tutte le avversarie han-
no avuto passi falsi e accusa-
to sconfitte inspiegabili. Il
rammarico maggiore? Avere
pareggiato in dicembre con-
tro Fano e Fermana, perden-
do terreno prezioso. Comun-
que alla fine ognuna occupa
la posizione che merita».

Miracoli è fermo a 5 gol:
«Pur essendo contento delle
prestazioni offerte, speravo
di segnare di più - ammette -.
Mi rifarò nei play-off. Sono
gare accese e stimolanti, le
amo moltissimo».

Il centravanti ha il rimpian-
to maggiore nell’esperienza
al Brescia: «A causa della rot-
tura di tibia e perone per un
movimento innaturale, nel ri-
tiro estivo, ho perso l’intero gi-
rone di andata, e sono stato
costretto a ripartire dalla Si-
cula Leonzio. Peccato. Mi sa-
rebbe piaciuto partecipare al-
la promozione in A. Ma ora
guardo avanti».  •.
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QUIDESENZANOCALVINA

«Siamo tornati in linea, ora la continuità»

SERIE C Il centravanti sfida la Samb da ex

La Feralpisalò si porta
avanti con Miracoli
«Segno nei play-off»
Finora solo 5 gol in campionato
«Amo tantissimo gli spareggi»

È il capocannoniere del Breno
con 11 reti in campionato e
sarà l’uomo copertina del
derby di domani contro il
Desenzano Calvina. Il
presente contro il passato di
Alessandro Triglia, per una
partita che non può essere
come le altre: «Della Calvina
sono stato capitano e sono
legato all’ambiente. Ma ora mi
piacerebbe batterli. Breno è
una piazza importante, per il
seguito e per la storia ed è
stato un onore indossare la

fascia di capitano anche qui».
Triglia ha segnato 37 gol in 2

campionati con la Calvina, 22 in
2 stagioni particolari fin qui con
il Breno: «Quest’anno credo di
avere fatto una maturazione
mentale grazie a Tacchinardi.
Gioco più al servizio della
squadra. Mi pesa meno non
segnare se la mia prestazione
serve per fare punti».

Dopo la sconfitta dell’andata in
casa della Desenzano Calvina il
campionato del Breno era

cambiato. La vittoria con il Villa
Valle aveva dato il via ad una
striscia positiva che,
esattamente un girone dopo, ha
portato in dote 8 vittorie, 3
pareggi e 3 sconfitte, le ultime 2
maturate negli ultimi 180
minuti. Un cammino che aveva
risollevato la classifica del
Breno che alla vigilia della sfida
d’andata alla Desenzano
Calvina era ultimo, a quota 7
punti, e senza ancora una
vittoria, ed oggi, pur vedendo da
molto vicino la zona rossa, è
ancora in piena corsa per la
salvezza diretta: a 7 giornate
dalla fine ha 34 punti.

« La quota salvezza
quest’anno è molto alta.

Eravamo riusciti ad avere la
squadra al completo e
mentalmente ci siamo
sbloccati con quella prima
vittoria. Ora completiamo
l’opera». E.C.
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•• Dopo aver faticato tanto
per tornare tra le prime 5 del-
la classifica, ora il Desenzano
Calvina deve lottare per re-
stare in zona play-off. Di sal-
vezza, ovvero di doversi guar-
dare le spalle, aveva parlato
solo qualche settimana fa il
direttore sportivo gardesano
Eugenio Olli che, dopo 4 ri-
sultati utili della squadra (3
vittorie e un pareggio) e l'ag-
gancio alla zona play-off, ora
può cambiare obiettivi e pro-
spettive: «In quel momento
non potevamo pensare ad al-
tro che cercare di uscire da
una situazione poco piacevo-
le - ammette Olli -, ora siamo
tornati in linea con quanto
possiamo fare e dobbiamo

cercare di dare continuità».

La volontà di tutto l’ambien-
te è quella di proseguire il
momento positivo anche nel
derby contro il Breno: «Do-
po alcune partite difficili la
squadra ha saputo reagire e
siamo in un buon momento -
ammette Olli -, non è però il
momento di rilassarsi per-
ché stiamo entrando nella fa-
se decisiva della stagione. La
partita con il Breno è un test
molto complicato sia per la
forza dell’avversario che per
l’importanza di un derby nel
quale i nostri avversari vor-
ranno far vedere tutto il pro-
prio valore. Nell’ambiente
c’è fiducia ma sappiamo

quante difficoltà ci attendo-
no da qui alla fine del campio-
nato, a partire dalla gara con
il Breno nella quale cerchia-
mo conferme».

Da un punto di vista tattico,
anche nel derby di domani al
Tassara di dovrebbero essere
poche novità con la confer-
ma del 3-5-2. In attacco si
punta molto su Giorgio Reci-
no, capocannoniere della
squadra con 17 reti. Unico as-
sente certo Pellegrini, men-
tre tra centrocampo e attac-
co sono numerosi i ballottag-
gi per un posto da titolare.
Per il tecnico Michele Florin-
do l’imbarazzo della scelta.
 •. A.G.
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•• Diverse prospettive, stes-
so obiettivo immediato. Bre-
no e Desenzano Calvina si sfi-
dano domani (fischio di ini-
zio alle 15) per un derby che
entrambe devono assoluta-
mente cercare di vincere. I
granata intendono allonta-
narsi dalla zona calda della
classifica: i camunu condivi-
dono l’ultimo posto che var-
rebbe i play-out con Ponte
San Pietro e Virtus Ciserano-
Bergamo. I gardesani, inve-
ce, vogliono restare in zona
play-off dopo aver faticato
tanto per tornarci.

Traguardi diversi ma che
danno grandi stimoli. E an-
che per questo è un derby dif-
ficile da pronosticare: da
una parte una della squadre
che gioca meglio di tutto il gi-
rone (Breno), dall’altra una
formazione fatta di giocatori
che possono decidere la parti-
ta da un momento all’altro
(Desenzano Calvina). Due
impostazioni agli antipodi
che rendono ancora più inte-
ressante un derby senza un
vero favorito.

Dopo 2 sconfitte immerita-
te subite contro Seregno e
Real Calepina, il Breno cerca
il riscatto in una partita tra le
più attese della stagione. La
sconfitta subita nella gara di
andata, con alcune decisioni
arbitrali sfavorevoli per i ca-
muni, brucia ancora ma da
allora i ragazzi di Mario Tac-
chinardi hanno fatto passi
da gigante. Sia in termini di
posizioni recuperate in classi-
fica che di consapevolezza
nei propri mezzi. Ora il Bre-
no ha un’identità precisa al
di là dell'avversario che ha di
fronte.

Molto diverso l’umore in ca-
sa biancazzurra: il Desenza-
no Calvina arriva a questo
derby dopo 4 risultati utili
consecutivi che hanno ripor-
tato il sorriso dopo un perio-
do complicato nel quale il so-
gno play-off appariva svani-
to. La missione: riuscire a tro-
vare continuità da qui alla fi-
ne della stagione e non rica-
dere in antichi vizi che sono
costati tanti punti nel recen-
te passato. Un cambio di rot-
ta dovuto soprattutto a una
ritrovata compattezza di un
gruppo nel quale le qualità
non mancano ma che per fa-
re risultati ha dimostrando
diavere anche bisogno di coe-
sione e voglia di sacrificarsi.

Domani al Tassara avrà la
meglio il collettivo del Breno
o la faranno da padrone le in-
dividualità del Desenzano
Calvina? Trattandosi di un
derby fare pronostici è impre-
sa ardua ma alla vigilia en-
trambe le formazioni hanno
carte da giocare per cercare
di portare a casa l’intera po-
sta sul tavolo. Un derby che
promette spettacolo e che po-
trà dire molto sul finale di sta-
gione che attende Breno e
Desenzano Calvina.  •.
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SimoneTota,18anni,portieredelBrenoin lottaperlasalvezza

SERIE D Domani è il giorno del derby bresciano del girone B: si gioca in Vallecamonica

Breno-Desenzano Calvina:
motivi opposti per farcela
I camuni, reduci da 2 sconfitte immeritate, vogliono scattare verso la salvezza diretta
I gardesani hanno riconquistato la zona play-off dopo 4 risultati utili e intendono restarci

AlessandroCazzamalli,41anni,centrocampistadelDesenzanoCalvina

Alberto Giori
sport@bresciaoggi.it

“ Il mio
rimpianto

è il Brescia della
promozione in A:
peccato per quel
grave infortunio

LucaMiracoli,29anni,attaccantedellaFeralpisalòedexSambenedettese

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

L’ex Triglia: «L’emozione
c’èmavogliovincere»

AlessandroTriglia:11golfinora

QUIBRENO

GiorgioRecino:hasiglato17reti
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